Resta con noi, Signore, perché si fa sera!
Adorazione Eucaristica

Canto: Resta con noi

Resta con noi, Signore, perché si fa sera.

Resta con noi, Signore, resta con noi,

perché il giorno declina, resta con noi.

Resta con noi, Signore, 

quando le tenebre scendono intorno a noi,

quando il dolore sembra oscurare 

il cielo sopra di noi.

Resta con noi, Signore,

quando il dubbio stringe il cuore,

quando si perde il nostro sguardo 

nel buio intorno a noi.

Preghiera iniziale
T - Gesù, parola eterna del Padre, 
che nella pienezza del tempo 

e nel grembo verginale di Maria,

ti sei fatto uomo per rivelare il volto paterno di Dio

e dare all’uomo il potere di diventare figlio di Dio,

percorri ancora la strada Gerusalemme-Emmaus,

vienici incontro e diventa 

nostro compagno di viaggio.
Siamo provati e delusi, Gesù,

stanchi, tristi e preoccupati, viandanti solitari.

Come i discepoli di Emmaus, 

camminiamo senza sapere,
parliamo senza capire, vediamo senza riconoscere,

ricordiamo senza cambiare, chiediamo senza ottenere.

Vienici incontro, Gesù: vogliamo imparare da te.

Tu sei via, verità e vita.

Aiutaci ad essere via che porta a te con amore,

verità che rivela il tuo mistero,

vita che incoraggia e sostiene.

Perché tutti gli uomini vedano con occhi nuovi,

cambino stile di vita

e diventino testimoni di amore e di gioia. Amen.

1° momento: Ascolto

Canto: Ti ascolto, Signore
Quando il Signore ti parla apri il tuo cuore a lui,

cerca il silenzio e la pace nel più profondo di te.

Cristo ti parla ogni giorno per rivelarti il suo amore,

per indicarti la strada che tu puoi fare con lui.

Ti ascolto, Signore, ti ascolto perché

le tue parole son vere.

Ti ascolto, Signore, ti ascolto perché

la gioia fai crescere in me.
Lettura Evangelica   (Lc 24,13-35)
L – Ascoltate la Parola del Signore dal Vangelo secondo Luca.

In quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio distante circa sette miglia da Gerusalemme, di nome Emmaus e conversavano di tutto quello che era accaduto.

Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo. Ed egli disse loro: «Che sono questi discorsi che state facendo fra voi durante il cammino?». 
Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli disse: «Tu solo sei così forestiero in Gerusalemme da non sapere ciò che vi è accaduto in questi giorni?».

Domandò: «Che cosa?». Gli risposero: «Tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo;

come i sommi sacerdoti e i nostri capi lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e poi l'hanno crocifisso. 
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Noi speravamo che fosse lui a liberare Israele; con tutto ciò son passati tre giorni da quando queste cose sono accadute.

Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; recatesi al mattino al sepolcro e non avendo trovato il suo corpo, son venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati al sepolcro e hanno trovato come avevan detto le donne, ma lui non l'hanno visto».

Ed egli disse loro: «Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla parola dei profeti! Non bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». E cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui.

Quando furon vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: «Resta con noi perché si fa sera e il giorno già volge al declino». Egli entrò per rimanere con loro.

Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro.

Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista. Ed essi si dissero l'un l'altro: «Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?». E partirono senz'indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone».

Essi poi riferirono ciò che era accaduto lungo la via e come l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane.
(risonanza interiore)
2° momento: Meditazione
P - «Rimani con noi, Signore, perché si fa sera» (cfr. Lc 24,29). Fu questo l'invito accorato che i due discepoli, incamminati verso Emmaus la sera stessa del giorno della risurrezione, rivolsero al Viandante che si era ad essi unito lungo il cammino. Carichi di tristi pensieri, non immaginavano che quello sconosciuto fosse proprio il loro Maestro, ormai risorto. Sperimentavano tuttavia un intimo «ardore» (cfr. ivi, 32), mentre Egli parlava con loro «spiegando» le Scritture. La luce della Parola scioglieva la durezza del loro cuore e «apriva loro gli occhi» (cfr. ivi, 31). Tra le ombre del giorno in declino e l'oscurità che incombeva nell'animo, quel Viandante era un raggio di luce che risvegliava la speranza ed apriva i loro animi al desiderio della luce piena. «Rimani con noi», supplicarono. Ed egli accettò. Di lì a poco, il volto di Gesù sarebbe scomparso, ma il Maestro sarebbe «rimasto» sotto i veli del «pane spezzato», davanti al quale i loro occhi si erano aperti.

L'icona dei discepoli di Emmaus ben si presta ad orientare […] la Chiesa particolarmente impegnata a vivere il mistero della Santa Eucaristia. Sulla strada dei nostri interrogativi e delle nostre inquietudini, talvolta delle nostre cocenti delusioni, il divino Viandante continua a farsi nostro compagno per introdurci, con l'interpretazione delle Scritture, alla comprensione dei misteri di Dio. Quando l'incontro diventa pieno, alla luce della Parola subentra quella che scaturisce dal «Pane di vita», con cui Cristo adempie in modo sommo la sua promessa di «stare con noi tutti i giorni fino alla fine del mondo» (cfr. Mt 28,20).
(Giovanni Paolo II, “Mane nobiscum Domine” nn. 1-2)
Canto: Pane di vita
Pane di vita tu sei, Signore,

pane del cielo che nutre il cammino;

noi che veniamo alla mensa del regno

oggi con fede annunciamo il mistero.

Questo è il mio corpo: prendete e mangiate;

questo è il mio sangue: prendete e bevete;

voi che accogliete la mia parola

della mia vita in eterno vivrete.

Vieni tra noi e rinnova l’incontro,

pace rinnova tra il cielo e la terra;

ad ogni cosa ridona bellezza,

ad ogni uomo ridona amicizia.

Popolo santo in cammino nel mondo,

tempio che accoglie la tua presenza,

noi ti cantiamo la lode del cuore:

tu sei, Signore, la nostra speranza.
1° spunto per la meditazione

L - «Spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui» (Lc 24,27)

Il racconto dell'apparizione di Gesù risorto ai due discepoli di Emmaus ci aiuta a mettere a fuoco un primo aspetto del mistero eucaristico, che deve essere sempre presente nella devozione del Popolo di Dio: l'Eucaristia mistero di luce! In che senso può dirsi questo, e quali sono le implicazioni che ne derivano per la spiritualità e per la vita cristiana?

Gesù ha qualificato se stesso come «luce del mondo» (Gv 8,12), e questa sua proprietà è ben posta in evidenza da quei momenti della sua vita, come la Trasfigurazione e la Risurrezione, nei quali la sua gloria divina chiaramente rifulge. Nell'Eucaristia invece la gloria di Cristo è velata. Il Sacramento eucaristico è «mysterium fidei» per eccellenza. Tuttavia, proprio attraverso il mistero del suo totale nascondimento, Cristo si fa mistero di luce, grazie al quale il credente è introdotto nelle profondità della vita divina. […]

L'Eucaristia è luce innanzitutto perché in ogni Messa la liturgia della Parola di Dio precede la liturgia eucaristica, nell'unità delle due «mense», quella della Parola e quella del Pane. Questa continuità emerge nel discorso eucaristico del Vangelo di Giovanni, dove l'annuncio di Gesù passa dalla presentazione fondamentale del suo mistero all'illustrazione della dimensione propriamente eucaristica: «La mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda» (Gv 6,55). Sappiamo che fu questa a mettere in crisi gran parte degli ascoltatori, inducendo Pietro a farsi portavoce della fede degli altri Apostoli e della Chiesa di tutti i tempi: «Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna» (Gv 6,68). Nel racconto dei discepoli di Emmaus Cristo stesso interviene per mostrare, «cominciando da Mosé e da tutti i profeti», come «tutte le Scritture» portassero al mistero della sua persona (cfr. Lc 24, 27). Le sue parole fanno «ardere» i cuori dei discepoli, li sottraggono all'oscurità della tristezza e della disperazione, suscitano in essi il desiderio di rimanere con Lui: «Resta con noi, Signore» (cfr. Lc 24,29).

(Giovanni Paolo II, “Mane nobiscum Domine” nn. 11-12)
(risonanza interiore)
2° spunto per la meditazione

L - Si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero nello spezzare il pane (cfr. Lc 24,31.35)

È significativo che i due discepoli di Emmaus, convenientemente preparati dalle parole del Signore, lo abbiano riconosciuto mentre stavano a mensa nel gesto semplice della «frazione del pane». Una volta che le menti sono illuminate e i cuori riscaldati, i segni «parlano». L'Eucaristia si svolge tutta nel contesto dinamico di segni che recano in sé un denso e luminoso messaggio. È attraverso i segni che il mistero in qualche modo si apre agli occhi del credente.

[…] E’ importante che nessuna dimensione di questo Sacramento venga trascurata. […]

Non c'è dubbio che la dimensione più evidente dell'Eucaristia sia quella del convito. L'Eucaristia è nata, la sera del Giovedì Santo, nel contesto della cena pasquale. Essa pertanto porta inscritto nella sua struttura il senso della convivialità: «Prendete e mangiate... Poi prese il calice e... lo diede loro dicendo: Bevetene tutti...» (Mt 26, 26.27). Questo aspetto ben esprime il rapporto di comunione che Dio vuole stabilire con noi e che noi stessi dobbiamo sviluppare vicendevolmente. 

Non si può tuttavia dimenticare che il convito eucaristico ha anche un senso profondamente e primariamente sacrificale.13 In esso Cristo ripresenta a noi il sacrificio attuato una volta per tutte sul Golgota. Pur essendo presente in esso da risorto, Egli porta i segni della sua passione, di cui ogni Santa Messa è «memoriale», come la Liturgia ci ricorda con l'acclamazione dopo la consacrazione: «Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione...». Al tempo stesso, mentre attualizza il passato, l'Eucaristia ci proietta verso il futuro dell'ultima venuta di Cristo, al termine della storia. Questo aspetto «escatologico» dà al Sacramento eucaristico un dinamismo coinvolgente, che infonde al cammino cristiano il passo della speranza.

(Giovanni Paolo II, “Mane nobiscum Domine” nn. 14-15)
(risonanza interiore)
3° spunto per la meditazione

L - Partirono senza indugio. Poi riferirono ciò che era accaduto lungo la via e come l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane  (cfr. Lc 24,33.35)
I due discepoli di Emmaus, dopo aver riconosciuto il Signore, «partirono senza indugio» (Lc 24,33), per comunicare ciò che avevano visto e udito. Quando si è fatta vera esperienza del Risorto, nutrendosi del suo corpo e del suo sangue, non si può tenere solo per sé la gioia provata. L'incontro con Cristo, continuamente approfondito nell'intimità eucaristica, suscita nella Chiesa e in ciascun cristiano l'urgenza di testimoniare e di evangelizzare. […] 

«Ogni volta che mangiate di questo pane e bevete di questo calice, voi annunziate la morte del Signore finché egli venga» (1Cor 11,26). L'Apostolo pone in stretta relazione tra loro il convito e l'annuncio: entrare in comunione con Cristo nel memoriale della Pasqua significa, nello stesso tempo, sperimentare il dovere di farsi missionari dell'evento che quel rito attualizza. Il congedo alla fine di ogni Messa costituisce una consegna, che spinge il cristiano all'impegno per la propagazione del Vangelo e la animazione cristiana della società.

Per tale missione l'Eucaristia non fornisce solo la forza interiore, ma anche — in certo senso — il progetto. Essa infatti è un modo di essere, che da Gesù passa nel cristiano e, attraverso la sua testimonianza, mira ad irradiarsi nella società e nella cultura. Perché ciò avvenga, è necessario che ogni fedele assimili, nella meditazione personale e comunitaria, i valori che l'Eucaristia esprime, gli atteggiamenti che essa ispira, i propositi di vita che suscita.

(Giovanni Paolo II, “Mane nobiscum Domine” nn. 24-25)
(risonanza interiore)
Canto: Come tu mi vuoi
Eccomi Signor, vengo a te mio Re,

che si compia in me la tua volontà.

Eccomi Signor, vengo a te mio Dio,

plasma il cuore mio e di te vivrò.

Se tu lo vuoi signore manda me

E il tuo nome annuncerò.

Come tu mi vuoi io sarò, dove tu mi vuoi io andrò.

Questa vita io voglio donarla a te

Per dar gloria al tuo nome mio Re.

Come tu mi vuoi io sarò, dove tu mi vuoi io andrò.

Se mi guida il tuo amore paura non ho,

per sempre io sarò come tu mi vuoi. 

Eccomi Signor, vengo a te mio Re,

che si compia in me la tua volontà.

Eccomi Signor, vengo a te mio Dio,

plasma il cuore mio e di te vivrò.

Tra le tue mani mai più vacillerò e strumento tuo sarò.
Come tu mi vuoi… Come tu mi vuoi

(io sarò) come tu mi vuoi - (io sarò) come tu mi vuoi
Riflessione
(risonanza interiore)
3° momento: Preghiera

Resta con noi, Signore!

Come i due discepoli del Vangelo,

ti imploriamo, Signore Gesù: rimani con noi!

Tu, divino Viandante, esperto delle nostre strade

e conoscitore del nostro cuore,

non lasciarci prigionieri delle ombre della sera.

Sostienici nella stanchezza, perdona i nostri peccati,

orienta i nostri passi sulla via del bene.

Benedici i bambini, i giovani, gli anziani,

le famiglie, in particolare i malati.

Benedici i sacerdoti e le persone consacrate.

Benedici tutta l'umanità.

Nell'Eucaristia ti sei fatto "farmaco d'immortalità":

dacci il gusto di una vita piena,

che ci faccia camminare su questa terra

come pellegrini fiduciosi e gioiosi,

guardando sempre al traguardo 
della vita che non ha fine.

Rimani con noi, Signore! Rimani con noi! Amen.
Vespri 

Venerdì della XXXI settimana del Tempo Ordinario – III del Salterio
 5 Novembre 2004
P - O Dio, vieni a salvarmi.
T - Signore, vieni presto in mio aiuto.
C - Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
T - Come era nel principio, e ora e sempre
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

Inno
O Gesù redentore, / immagine del Padre,

luce d'eterna luce, / accogli il nostro canto.

Per radunare i popoli / nel patto dell'amore,

distendi le tue braccia / sul legno della croce.

Dal tuo fianco squarciato / effondi sull'altare

i misteri pasquali / della nostra salvezza.

A te sia lode, o Cristo, / speranza delle genti,

al Padre e al Santo Spirito / nei secoli dei secoli.  Amen.


1ª Antifona
Grande è il Signore, nostro Dio, sopra tutti gli dèi.

Salmo 134,1-12
Lodate il nome del Signore, *

lodatelo, servi del Signore, 

voi che state nella casa del Signore, *

negli atri della casa del nostro Dio. 

Lodate il Signore: il Signore è buono; *

cantate inni al suo nome, perché è amabile. 

Il Signore si è scelto Giacobbe, *

Israele come suo possesso. 

Io so che grande è il Signore, *

il nostro Dio sopra tutti gli dèi. 

Tutto ciò che vuole il Signore lo compie, †

in cielo e sulla terra, * / nei mari e in tutti gli abissi. 

Fa salire le nubi dall'estremità della terra, †

produce le folgori per la pioggia, *

dalle sue riserve libera i venti. 

Egli percosse i primogeniti d'Egitto, *

dagli uomini fino al bestiame. 

Mandò segni e prodigi in mezzo a te, Egitto, *

contro il faraone e tutti i suoi ministri. 

Colpì numerose nazioni * / e uccise re potenti: 

Seon, re degli Amorrèi, Og, re di Basan, *

e tutti i regni di Cànaan. 

Diede la loro terra in eredità a Israele, *

in eredità a Israele suo popolo.

Gloria al Padre e al Figlio * / e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre, *

nei secoli dei secoli. Amen. 

1ª Antifona
Grande è il Signore, nostro Dio, sopra tutti gli dèi.

2ª Antifona
Casa d'Israele, benedici il Signore, canta inni al suo nome.

Salmo 134,13-21
Signore, il tuo nome è per sempre; *

Signore, il tuo ricordo per ogni generazione.

Il Signore guida il suo popolo, *
si muove a pietà dei suoi servi.

Gli idoli dei popoli sono argento e oro, *

opera delle mani dell'uomo.

Hanno bocca e non parlano; *
hanno occhi e non vedono;

hanno orecchi e non odono; *

non c'è respiro nella loro bocca.

Sia come loro chi li fabbrica *
e chiunque in essi confida.

Benedici il Signore, casa d'Israele; *

benedici il Signore, casa di Aronne;

benedici il Signore, casa di Levi; *

voi che temete il Signore, benedite il Signore.

Da Sion sia benedetto il Signore *

che abita in Gerusalemme.

Gloria al Padre e al Figlio * / e allo Spirito Santo. 


Come era nel principio, e ora e sempre, *
nei secoli dei secoli. Amen.
 
2ª Antifona
Casa d'Israele, benedici il Signore, canta inni al suo nome.

3ª Antifona
Tutte le genti verranno ad adorarti, Signore.

Cantico (Ap 15, 3-4)
Grandi e mirabili sono le tue opere, †
o Signore Dio onnipotente; *
giuste e veraci le tue vie, o Re delle genti! 

Chi non temerà il tuo nome, †
chi non ti glorificherà, o Signore? * / Tu solo sei santo!

Tutte le genti verranno a te, Signore, †
davanti a te si prostreranno, *
perché i tuoi giusti giudizi si sono manifestati.

Gloria al Padre e al Figlio * / e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre, *
nei secoli dei secoli. Amen.
 
3ª Antifona
Tutte le genti verranno ad adorarti, Signore.


Lettura breve   (Gc 1, 2-4)
Considerate perfetta letizia, miei fratelli, quando subite ogni sorta di prove, sapendo che la prova della vostra fede produce la pazienza. E la pazienza completi l'opera sua in voi, perché siate perfetti e integri, senza mancare di nulla.

Responsorio Breve
Cristo ci ama, * ci ha liberati con il suo sangue.

Cristo ci ama, ci ha liberati con il suo sangue.

Ha fatto di noi un regno, e sacerdoti per il nostro Dio,

ci ha liberati con il suo sangue.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Cristo ci ama, ci ha liberati con il suo sangue.

Antifona al Magnificat
Il Signore ha soccorso i suoi figli, 

ricordando il suo amore.

Cantico della Beata Vergine Maria

Magnificat anima mea.  (x3)  Magnificat Dominum.

L’anima mia magnifica il Signore

ed il mio spirito esulta in Dio, mio Salvatore,

perché ha guardato l’umiltà della sua serva,

d’ora in poi tutte le generazioni mi chiameran beata.

Grandi cose ha fatto in me

l’Onnipotente e Santo è il suo nome.

Di generazione in generazione

la sua misericordia si stende

su quelli che lo temono.

Con la potenza del suo braccio

ha disperso i superbi nei loro pensieri,

ha rovesciato dai loro troni

i potenti ed ha innalzato gli umili di cuore.

Ha ricolmato di beni gli affamati,

ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele suo servo

ricordandosi della sua misericordia

per le generazioni.

Antifona al Magnificat
Il Signore ha soccorso i suoi figli, 

ricordando il suo amore.

Intercessioni
P - Nel misterioso disegno della sapienza divina, il Signore Gesù fu consegnato alla morte per i nostri peccati ed è risorto per la nostra santificazione. Adoriamo il nostro salvatore e con umile fiducia invochiamolo: 
T - Abbi pietà del tuo popolo, Signore.

Esaudisci, Signore, le nostre suppliche e cancella le nostre colpe,

- donaci il perdono e la pace.

Tu, che per bocca dell'Apostolo hai detto: dove ha abbondato il delitto, ha sovrabbondato la grazia,

- lava i nostri innumerevoli peccati nel torrente della tua bontà.

Abbiamo molto peccato, Signore, ma confessiamo la tua misericordia senza limiti,

- convertici e la nostra vita sarà trasformata.

Preserva il tuo popolo dall'infedeltà all'alleanza,

- perché goda sempre i favori della tua amicizia.

Hai aperto il paradiso al ladrone pentito,

- accogli nella tua casa i nostri fratelli defunti.

T - Padre nostro…

Orazione
P - Dio, Padre onnipotente, che ci hai donato il tuo unico Figlio come prezzo della nostra salvezza, fa' che vivendo in comunione con le sue sofferenze, partecipiamo un giorno alla gloria della sua risurrezione. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.   T – Amen.
CONCLUSIONE
Adoriamo il Sacramento che Dio Padre ci donò.

Nuovo patto, nuovo rito nella fede si compì.

Al mistero è fondamento la parola di Gesù.

Gloria al Padre onnipotente, gloria al Figlio Redentor,

lode grande, sommo onore all’eterna Carità.

Gloria immensa, eterno amore, alla santa Trinità. Amen.

P - Preghiamo.

O Dio, che in questo sacramento della nostra redenzione ci comunichi la dolcezza del tuo amore, ravviva in noi l’ardente desiderio di partecipare un giorno al convito eterno del tuo regno. Per Cristo nostro Signore.   T -  Amen.
Canto conclusivo: Resta qui con noi
Le ombre si distendono scende ormai la sera

e s’allontanano dietro i monti

i riflessi di un giorno, che non finirà,

di un giorno che ora correrà sempre.

Perché sappiamo che una nuova vita

da qui è partita e mai più si fermerà.
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Resta qui con noi,
il sole scende già, 
resta qui con noi, 
Signore è sera ormai.

Resta qui con noi, 
il sole scende già,

se tu sei fra noi 
la notte non verrà.
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